
 
 

 

 

 

Al sito web  

Agli atti dell’Istituto  
 

OGGETTO: DECISIONE DI CONTRARRE SEMPLIFICATA per l’affidamento diretto fuori MEPA 

finalizzato all’acquisto attrezzature destinate al Laboratorio Audiovisivo dell’Istituto, ai sensi 

dell’art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. 76/2020 in combinato disposto con l’art. 225 comma 8 D.Lgs 

36/2023. 

Piano Nazionale Di Ripresa E Resilienza - Missione 4: Istruzione E Ricerca - Componente 1 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università Investimento 3.2: 

Scuola 4.0 – AZIONE 2 – NEXT GENERATION LABS – Laboratori per le professioni digitali del futuro. 

CNP: M4C1I3.2-2022-962-P-13343 

CUP: I84D23000540006 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
VISTO il R.D 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la 

contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 

maggio 1924, n. 827 e ss.mm. ii.;  
 

VISTA a legge n. 241 del 7 agosto 1990, recante «Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi»;  

 
VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di 

funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 
Amministrazione e per la semplificazione amministrativa",  

 
VISTO il DPR 275/99, concernente norme in materia di autonomia delle istituzioni 

scolastiche;  

 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, recante il 

«Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia  





di documentazione amministrativa»;  

 
VISTO il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, avente ad oggetto «Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»;  

 
VISTO il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni»;  

 
VISTO il decreto interministeriale del 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali 

sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107»;  

 
VISTO il regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la 

ripresa e la resilienza;  

 
VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata 

approvata con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata 

all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 

2021 e, in particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università.  

 
VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021, 

che integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

definendo una metodologia per la rendicontazione della spesa sociale;  

 
VISTO il regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021 

che integra il regolamento (UE)2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di valutazione 

della ripresa e della resilienza;  

 
VISTO il regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi 

ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no 
significant harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01, recante 
“Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio  

«non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la 
ripresa e la resilienza”;  

 
VISTA la circolare del 30 dicembre 2021, n. 32, del Ministero dell’economia e delle 

finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, avente ad oggetto 
“Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Guida operativa per il rispetto del 
principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”;  

 
VISTE le circolari della Ragioneria Generale dello Stato n. 4 del 18 gennaio 2022 (PNRR– 

articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 80 del 2021 – Indicazioni attuative”) n. 21 
del 29 aprile 2022 (Chiarimenti in relazione al riferimento alla disciplina nazionale in 
materia di contratti pubblici richiamata nei dispositivi attuativi relativi agli interventi 
PNRR e PNC) n. 27 del 21 giugno 2022 (Monitoraggio delle misure PNRR”) e n. 29 del 
26 luglio 2022 (procedure finanziarie PNRR) n. 30 del 11 agosto 2022 (Linee Guida 
per lo svolgimento  



delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle 
Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori) n. 33 del 13 ottobre 2022 
(Aggiornamento Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno 
significativo all’ambiente - DNSH), n. 34 del 17 ottobre 2022, n. 34 (Linee guida 
metodologiche per la rendicontazione degli indicatori comuni per il PNRR);  

 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che definisce 

le modalità, le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione 
finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del 
PNRR, nonché dei milestone e target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli 
ulteriori elementi informativi previsti nel Piano necessari per la rendicontazione alla 
Commissione europea;  

 
VISTO il decreto-legge del 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

giugno 2022, n. 79, recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)» e, in particolare, l’art. 47, comma 5;  

 
VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli 
investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di 
coesione e della politica agricola comune»;  

 
VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77 “Decreto semplificazioni Bis”, convertito, 

con modificazioni, dalla legge del 29 luglio 2021, n. 108, recante  

«Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure»;  

 
VISTO il D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei Contratti Pubblici” ed relativi Allegati;  

 
VISTO in particolare l’art. 225. (Disposizioni transitorie e di coordinamento) comma 8 D.Lgs. 

31 marzo 2023, n. 36 in virtù del quale: “In relazione alle procedure di affidamento e ai 

contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in tutto o 

in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati 

dai fondi strutturali dell’Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto ad 

essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° 

luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con 

modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al decreto- legge 24 febbraio 2023, n. 13, 

nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la 

realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale 

integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018”;  

 
VISTO l’art. 1 del D.L 76/2020, come modificato dall’art. 51 D.L. 77/2021, che prevede per gli 

affidamenti di servizi e forniture di importo inferiore ai 139.000,00 e per i lavori di 
importo inferiore a € 150.000,00 la procedura dell’affidamento diretto, anche senza 
consultazione di più operatori economici, in deroga al comma 2 art. 36 D.Lgs 
50/2016; disposizione prorogata sino al 31/12/2023 per gli acquisti finalizzati alla 
realizzazione delle azioni del PNRR;  



VISTO l’art. 55 comma 1 lettera b) punto 2 D.L. 77/2021 che autorizza il Dirigente Scolastico 

ad operare anche in deroga alle disposizioni del Consiglio di Istituto di cui all’art. 45 

comma 2 lettera a) per gli affidamenti ricompresi nel PNRR, nel rispetto delle soglie di 

cui al DL 76/2020;  

 
VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato 

adottato il “Piano Scuola 4.0” in attuazione della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0: 

scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” 

nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU;  

 
VISTO il Decreto Ministeriale 8 agosto 2022, n. 218, relativo al riparto delle risorse fra le 

istituzioni scolastiche per l'attuazione del Piano Scuola 4.0 nell'ambito 

dell'Investimento 3.2 del PNRR: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di 

apprendimento e laboratori;  

 
VISTO l’Allegato n. 2 al Decreto di Riparto delle risorse alle istituzioni scolastiche sopra 

richiamato, che vede il Liceo A. Volta – F. Fellini” destinatario delle risorse pari a € 
124.044,57 per la trasformazione delle aule in ambienti di apprendimento innovativi, 
in attuazione del Piano “Scuola 4.0” e della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0", 
finanziata dall'Unione Europea - Next generation EU - Azione 2;  

 
VISTA la Nota MIM n. 107624 del 21 dicembre 2022 recante “Istruzioni operative” per la 

Scuola 4.0;  

 
VISTO l’accordo di concessione prot. 49855 del 18.03.2023 che costituisce formale 

autorizzazione all’avvio del progetto e contestuale autorizzazione alla spesa;  

 
RICHIAMATA  la delibera di approvazione del Programma Annuale E.F. 2023 n. 3 del 23 gennaio 

2023;  

 
VISTO il provvedimento di formale assunzione in bilancio dell’importo autorizzato di €  

€ 124.044,57, di cui al ns. prot. n. 4605 del 21/04/2023;  

  
VISTO il capitolato tecnico prot. n. 6565 del 12/06/2023, relativamente alle caratteristiche dei 

beni da acquistare per la realizzazione degli ambienti di apprendimento innovativi di 
cui all’Azione 2 del Progetto PNRR Scuola 4.0 – Next generation labs, secondo il target 
previsto dall’accordo e, in particolare, il blocco 4, riportante l’attrezzatura da destinare 
al Laboratorio Audiovisivo dell’Istituto Scolastico;   

 
VISTO l’art. 1, comma 449, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, 

comma 495 della L. n. 28 dicembre 2015, n. 208, il quale prevede che tutte le 

amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e 

grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da 

Consip S.p.A.;  

 
VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo 

restando quanto previsto dal succitato art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, le 

amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni 

ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro 



stipulati da Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA) realizzato e 

gestito da Consip S.p.A.;  

 

CONSIDERATO che la Legge n. 208/2015 all'art. 1, comma 512 prevede per la SOLA categoria 

merceologica relativa ai servizi e ai beni informatici l’obbligo di approvvigionarsi 

tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip 

S.p.A. (Convenzioni quadro, Accordi quadro, Me.PA., Sistema Dinamico di 

Acquisizione);  

 
DATO ATTO  della non esistenza di Convenzioni Consip attive in merito ai beni che si intende 

acquistare, verifica di cui al prot. n. 12620 del 15/11/2023;  

 

DATO ATTO  che, nell’ambito degli Accordi Quadro stipulati da Consip S.p.A. e dello SDAPA 

realizzato e gestito da Consip S.p.A., non risultano attive iniziative aventi ad oggetto 

interventi comparabili con quelli da affidare con la presente procedura;  

  
CONSIDERATA l'indagine conoscitiva di mercato, svolta attraverso comparazione siti WEB, 

consultazione listini, richiesta informale di preventivi, finalizzata all’acquisto 

l’attrezzatura da destinare al Laboratorio Audiovisivo dell’Istituto, come indicato nel 

richiamato capitolato tecnico;  

  
CONSIDERATO  che la predetta indagine conoscitiva ha consentito di acquisire il preventivo di cui al 

prot. n. 12615 del 15/11/2023 individuando l’operatore economico GIORDANO 

INNOVATION SRL, con sede in Via VIII Strada Viale Delle Nazioni, 4- 70032 - Bitonto 

(BA) C.F/P.IVA 07509490723, quale miglior offerente per i beni richiesti;   

  

REPUTATO pertanto opportuno procedere all’acquisto mediante ordine diretto fuori MePA 

dell’attrezzatura da destinare al Laboratorio Audiovisivo dell’Istituto;  
  
CONSIDERATO  che la Delibera ANAC n. 122 del 16 marzo 2022 prevede che per tutte le procedure a 

valere sui fondi P.N.R.R. sia sempre richiesto il CIG Simog, fatta eccezione per gli 
importi inferiori ad € 5.000,00 ai sensi del D.L. 13/2023;  

  
CONSIDERATO che, in virtù dell’importo della spesa desunto dall’indagine conoscitiva svolta, la 

stazione appaltante ha provveduto ad acquisire attraverso il sistema telematico 
dell’A.N.A.C il seguente Codice C.I.G. (Codice Identificatico Gara): ZB33D4B308, che 
dovrà essere utilizzato in tutti gli atti della procedura in oggetto;  

  

CONSIDERATO  che, secondo il disposto dell’art. 52 del D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36 “nelle procedure di 
affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b), di importo inferiore a 
40.000 euro, gli operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti”.   

  
VISTA  la regolarità del DURC in corso di validità al momento del presente decreto, di cui al prot. 

n. 12937 del 20/11/2023;  
  
CONSIDERATA  l’assenza di annotazioni riservate sul sito A.N.A.C., di cui al prot. n. 12940 del 

20/11/2023;   
  
TENUTO CONTO che la Stazione Appaltante, prima della stipula del contratto, procederà alla verifica 

degli ulteriori requisiti di carattere generale in capo all’operatore economico, ai sensi 
dall’art. 52 del D.Lgs n. 36/2023;   



  
CONSIDERATO  che l’Istituto, trattandosi di affidamento di cui all’art. 50, comma 1, lettera b, D.L.gs 

36/2023, non ha richiesto, ai sensi dell’art. 53, comma 1 all’operatore economico la 
prestazione della garanzia provvisoria;  

  

RITENUTO  che il Dirigente Scolastico, Paride Principi, sia pienamente idoneo   a ricoprire 

l’incarico di RUP (Responsabile Unico del Progetto) per l’affidamento in oggetto, ai 

sensi dell’art. 15 del D. Lgs.36/2023;  

  

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative di cui al 

D.Lgs 36/2023;  

DECIDE 
 

Per i motivi espressi in premessa, che si intendono integralmente richiamati:  
 

 di autorizzare, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a), del D.L. 76/2020, come modificato dal 
D.L. n. 77/2021, in combinato disposto con l’art. 225, co. 8 del D.lgs. 36/2023, l’affidamento 
diretto fuori MEPA della fornitura avente ad oggetto l’attrezzatura da destinare al 
Laboratorio Audiovisivo dell’Istituto Scolastico, alla Ditta GIORDANO INNOVATION S.r.l., 
con sede in Via VIII Strada Viale Delle Nazioni, 4- 70032 - Bitonto (BA) C.F/P.IVA 
07509490723;  

  
 di autorizzare la spesa complessiva di € 4.617,22 iva inclusa (€ 3.784,61 imponibile + € 

832,61  IVA 22%) da imputare nel Programma Annuale, sull’Attività A03/17 Piano "Scuola 
4.0"- AZIONE - 2-NEXT DIGITAL LABS- D.M. 218/2022- CNP:M4C1I3.2-2022-962-P-13343, 
CUP:I84D23000540006 che presenta un’adeguata e sufficiente disponibilità finanziaria;  

 
 di indicare in tutte le fasi relative alla presente procedura d’acquisto il seguente CIG: 

ZB33D4B308;  
 
 di acquisire dall’affidatario la comunicazione del conto corrente dedicato, ai sensi della 

Legge n. 136/2010, per la verifica della sussistenza dei requisiti dichiarati dall’operatore;  

 
 di  esonerare  la  Ditta  GIORDANO INNOVATION SRL,   dalla  prestazione  della  garanzia  

definitiva, in virtù del miglioramento del prezzo ricevuto in conseguenza  
dell’applicazione dello sconto del 5% sul prezzo di listino;  

 
 di nominare il Dirigente Scolastico Dott. Paride Principi quale Responsabile Unico del 

Progetto, ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs.36/2023;  

 
 di approvare    contestualmente  alla  presente  gli  atti  relativi  alla  procedura 

stessa;  
 

 di pubblicare il presente provvedimento sarà pubblicato all’albo online dell’Istituzione 

Scolastica e sul sito web sezione Amministrazione Trasparente.  

   

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Paride Principi 

Documento firmato digitalmente ai sensi 
del c.d. Codice dell’Amministrazione 

Digitale e ss.mm.ii. 
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